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SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 3 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE 

LEGGE PROVINCIALE 28 novembre 1996, n. 23 

Modifiche di leggi vigenti sulla sperimentazione agricola, sulle 
foreste e sulla caccia 

PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO - ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 29 novembre 1996, n. 5 

Modificazioni alla legge regionale 30 maggio 
1993, n. 11 «Interventi a favore di popolazioni di stati 
extracomunitari colpiti da eventi bellici, calamitosi o 
in condizioni di particolari difficoltà economiche e so­
ciali» 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

l. AlI' articolo l, comma 3 della legge regio­
nale 30 maggio 1993, n. Il, le parole «e promuove 
adeguate iniziative al fine di alleviare il disagio 
di popolazioni appartenenti a Paesi extracomuni­
tari colpiti da eccezionali eventi calamitosi o che 
vengano a trovarsi in condizioni di particolare 
difficoltà economica e sociale.» sono sostituite dal-

ORDENTLlSCHES BEIBLATI NR. 3 

AUTONOME PROVINZ BOZEN - SUDTIROL 

LANDESGESETZ vom 28. November 1996, Nr. 23 

Anderungen von geltenden Bestimmungen iiber das bauerliche 
Versuchswesen, die Forstwirtschaft und die Jagd 

ERSTER TEIL 

GESETZE UND DEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTINO - SUDTIROL 

REGIONALGESETZ vom 29. November 1996, Nr. 5 

Anderungen zum Regionalgesetz vom 30. Mai 
1993, Nr. 11 betreffend: «Initiativen zur UnterstUtzung 
von Volkern der nicht-EG-Uinder, die von Kriegen 
oder Katastrophen betroffen sind oder die sich in be­
sonders schwierigen Verhaltnissen befinden» 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER PRASIDENT 

der Region 

beurkundet es: 

Art. l 

1. 1m Artikel l Absatz 3 des Regionalgesetzes 
vom 30. Mai 1993, Nr. Il werden die Worte «und 
fordert zielgerichtete Vorhaben, um die Be­
schwerlichkeiten der Bevolkerungen in Nicht-EG­
Landern zu lindern, die von auBerordentlichen 
Katastrophen betroffen sind oder die sich in be­
sonders schwierigen wirtschaftlichen und sozialen 
Verhaltnissen befinden "durch die W orte" , 
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le parole «promuovendo all'uopo adeguate inizia­
tive al fine di alleviare il disagio di popolazioni 
appartenenti a Paesi extracomunitari colpiti da 
eventi bellici o calamitosi o che vengano a trovarsi 
in condizioni di difficoltà economica o sociale o 
di natura formativa.». 

Art. 2 

l. L'articolo 2 della legge regionale 30 maggio 
1993, n. Il è sostituito dal seguente: 

«Art. 2 

(Attività ed interventi) 

l. Nelle ipotesi di cui all'articolo 1, comma 
3, la Giunta regionale, anche d'intesa con la 
Direzione generale per la cooperazione allo svi­
luppo o su richiesta della medesima, al fine di 
alleviare le sofferenze delle popolazioni, invia 
direttamente attrezzature anche sanitarie, me­
dicinali, viveri e generi di conforto e quant' al­
tro risulti necessario per sovvenire alle neces­
sità del momento e per consentire normali con­
dizioni di vita. . 

2. Nelle ipotesi di cui all'articolo l, comma 
3, la Giunta regionale può altresÌ avvalersi di sog­
getti pubblici o privati, operanti, senza fine di lu­
cro, a favore di popolazioni extracomunitarie, 
per l'invio di quanto previsto al comma l. 

3. Inoltre la Regione, nelle medesime ipotesi, 
con le modalità di cui all'articolo 3, sostiene ini­
ziative anche a carattere pluriennale che preve­
dano il coinvolgimento della popolazione e dei 
soggetti pubblici o privati operanti nel territorio 
regionale e che valorizzino le potenzialità in re­
gione. 

4. La Giunta regionale garantisce alle Giunte 
provinciali di Trento e di Bolzano la costante in­
formazione snlle iniziative che la stessa intende 
assumere in via diretta o avvalendosi di soggetti 
pubblici o privati. 

5. L'individuazione dei Paesi extracomunita­
ri destinatari delle provvidenze di cui ai commi 
1, 2 e 3 e dei soggetti pubblici o privati di cui ai 
eommi 2 e 3, nonché la determinazione degli im­
porti da destinarsi, sarà effettuata dalla Giunta 
regionale su parere del Comitato di eui all'arti­
colo 4.»'. 

indem sie dazu zielgerichtete Vorhaben fordert, 
um die Beschwerlichkeiten der Bevolkerungen in 
Nicht-EG-Landern zu lindern, die von Kriegen 
oder Katastrophen betroffen sind oder die sich 
in besonders schwierigen Verhaltnissen wirt­
schaftlicher oder sozialer oder bildungsmaBiger 
Art befmden.». 

Art. 2 

1. Der Artikel 2 des Regionalgesetzes vom 30. 
Mai 1993, Nr. Il wird durch den nachstehenden 
ersetzt: 

«Art. 2 

(Tiitigkeit und Maflnahmen) 

l. In den Fallen laut Artikel 1 Absatz 3 iiber­
mittelt die Regionalregierung direkt, auch im Ein­
vernehmen mit der Generaldirektion fiir die Zu­
sammenarbeit im Bereich der Entwicldungshilfe 
oder auf Antrag derselben, unter anderem auch 
sanitare Ausriistungen, Medikamente, Lebensmit­
tel und Gebrauchsgegenstande sowie alles, was fiir 
die momentanen Erfordernisse und fiir normale 
Lebensverhaltnisse notwendig ist, um die Leiden 
dieser Bevolkerungen zu lindern. 

2. In den Fallen laut Artikell Absatz 3 kann 
sich die Regionalregierung fiir die Ubermittlung 
dessen, was im Absatz l vorgesehen ist, auch of­
fentlicher oder privater Rechtstrager bedienen, 
die ohne Gewinnzwecke zugunsten der Bevolke­
rungen von Nicht-EG-Liindern tatig sind. 

3. AuBerdem unterstiitzt die Region in den­
selben Fallen und gemaB den Modalitaten laut 
Artikel 3 Initiativen, auch iiber mehrere Jahre 
hinweg, die die Einbeziehung der Bevolkerung 
und der offentlichen und privaten Trager vor­
sieht, die auf regionalem Gebiet tatig sind, und 
die die in der Region bestehenden Moglichkeiten 
ausschopfen. 

4. Die Regionalregierung garantiert den Lan­
desausschiissen Trient und Bozen eine stete In­
formation iiber die lnitiativen, die sie direkt oder 
unter Hinzuziehung von offentlichen bzw. priva­
ten Rechtstragern durchzufiihren gedenkt. 

5. Die Ermittlung der Nicht-EG-Lander, fiir 
die die Zuwendungen nach vorstehenden Absat­
zen 1, 2 und 3 bestimmt sind und del' privaten 
oder offentlichen Rechtstrager laut Absatz 2 und 
3 sowie die Festlegung der Betrage, die zuzuwei­
sen sind, erfolgt durch die Regionalregierung auf­
grund eines Gutachtens des Beirates nach Artilç:el 
4. ». 
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Art. 3 

l. L'articolo 3 della legge regionale 30 maggio 
1993, 	n. Il è sostituito dal seguente: 

«Art. 3 

(Associazioni operanti a favore delle 
popolazioni extracomunitarie) 

1. La Regione sostiene ai sensi dell'articolo 
~, comma 3, le funzioni di servizio sociale, cul­
turale, formativo ed assistenziale svolte da enti, 
associazioni e comitati, anche a carattere coope­
rativo, operanti nel territorio regionale, senza fi­
ne di lucro e con carattere di continuità, a favore 
delle popolazioni extracomunitarie colpite da 
eventi bellici o calamitosi o che vengono a trovarsi 
in condizioni di difficoltà economica o sociale o 
di natura formativa. La Regione d'intesa con le 
Province sostiene altresì iniziative intese alla tem­
poranea accoglienza, all'assistenza ed alla forma­
zione culturale e professionale, sul proprio terri ­
torio, di soggetti provenienti dai Paesi extraco­
munitari. 

2. Al fine di ottenere il sostegno di cui al com­
ma l, i soggetti ivi previsti devono presentare ap­
posita domanda alla Regione presso l'Ufficio, an­
che eventualmente decentrato nel territorio della 
provincia di Bolzano, se nel medesimo gli stessi 
soggetti siano operanti, individuato con delibera­
zione della Giunta regionale. A seguito di tale ri ­
chiesta, ed espletata a cura del suddetto Ufficio, 
la procedura istruttoria, la Giunta regionale, qua­
lora deliberi di intervenire a favore dei soggetti 
di cui al comma l, potrà stipulare con i richie­
denti apposita convenzione. 

3. Alle attribuzioni del Servizio studi e relazioni 
linguistiche, indicate nell'allegato A) della legge re­
gionale 9 novembre 1983, n. 15, come sostituito dal­
l'allegato A) della legge regionale Il giugno 1987, 
n. 5, sono aggiunti i compiti relativi alla gestione 
della presente legge, ivi compresi quelli di supporto 
al Comitato di cui all'articolo 4.». 

Art. 4 

l. Il comma l dell' articolo 4 della legge re­
gionale 30 maggio 1993, n. Il è sostituito dal se­
guente: 

«l. Per le attività e gli interventi di cui al ­
l'articolo 2, comma 3, la Giunta regionale si av-

Art. 3 

l. Der Artikel 3 des Regionalgesetzes vom 30. 
Mai 1993, Nr. Il wird durch den nachstehenden 
ersetzt: 

«Art. 3 

(Zugunsten der Nicht-EG-Liinder tiitige 
Vereinigungen) 

l. Die Region unterstiitzt im Sinne des Arti ­
kels 2 Absatz 3 die sozialen, kulturellen, ausbil ­
dungs-bezogenen und fiirsorglichen Tatigkeiten 
der Korperschaften, Vereinigungen und Komitees 
auch genossenschaftlicher Art, die im Gebiet der 
Region ohne Gewinnzwecke und standig zugun­
sten von Bevolkerungen in Nicht-EG-Landern 
wirken, die von Kriegen oder Katastrophen be­
troffen sind oder die sich in schwierigen Verhalt ­
nissen wirtschaftlicher oder sozialer oder bil ­
dungsmaBiger Art befinden. Die Region unter­
stiitzt im Einvernehmen mit den Provinzen 
weiters 1nitiativen der zeitweiligen Gastfreund­
schaft, des Beistandes und der kulturellen sowie 
beruflichen Ausbildung im Gebiet der Region in 
bezug auf Personen aus Nicht-EG-Landern. 

2. Fiir die Zwecke laut Absatz l miissen die 
darin genannten Rechtstrager der Region das ent­
sprechende Gesuch vorlegen, und zwar bei dem 
mit BeschluB der Regionalregierung festgelegten 
Amt, bei dem es sich auch um ein entsprechendes 
Amt im Gebiet der Provinz Bozen, in dem die 
Rechtstrager tatig sind, handeln kann. 1nfolge 
dieses Gesuches und nach AbschluB der Bearbei­
tung von seiten obgenannten Amtes kann die Re­
gionalregierung nach ihrer Entscheidung zugun­
sten der Rechtstrager laut Absatz l vorgehen und 
die entsprechende Vereinbarung mit den Antrag­
stellern abschlieBen. 

3. Den Funktionen der Diensteinheit fiir 
Studien und Sprachangelegenheiten, wie in der 
Anlage A) des Regionalgesetzes vom 9. November 
1983, Nr. 15, ersetzt durch Anlage A) des Regio­
nalgesetzes vom Il. Juni 1987, Nr. 5 angegeben, 
werden die Aufgaben beziiglich der Handhabung 
dieses Gesetzes, einschlieBlich der Unterstiitzung 
des Beirates laut Artikel 4 hinzugefiigt.». 

Art. 4. 

1. 1m Artikel 4 des Regionalgesetzes vom 30. 
Mai 1993, Nr. Il wird der Absatz l durch nach­
stehenden ersetzt: 

«l. Fiir die im Artikel 2 Absatz 3 vorgese­
henen Tatigkeiten und MaBnahmen bedient sich 
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vale di un Comitato consultivo composto da: 
a) l'Assessore regionale al quale è affidata la ma­

teria disciplinata dalla presente legge; 
h) tre funzionari regionali; 
c) un rappresentante della Croce Rossa Italiana; 
d) un rappresentante della Croce Bianca; 
e) un rappresentante della Caritas; 
f) due consiglieri regionali, uno dei quali appar­

tenente alla minoranza. 
Le funzioni di Segretario sono svolte da un di­
pendente regionale assegnato al Servizio studi e 
relazioni linguistiche.». 

2. All'articolo 4, comma 5 della legge regio­
nale 30 maggio 1993, n. n, le parole «lettere d), 
e), f) e g)>> sono sostituite dalle parole «lettere c), 
d), e) e f)>>. 

3. All'articolo 4, pomma 8, le parole «comma 
7)} sono sostituite dalle parole «comma 6». 

4. Il comma 2 dell'articolo 4 della legge re­
gionale 30 maggio 1993, n. 11 è soppresso. 

5. All'articolo 4, comma 4 della legge regio­
nale 30 maggio 1993, n. Il, sono aggiunte le pa­
role» , fatta salva la rappresentanza del gruppo 
linguistico ladino.». 

Art. 5 

L All'articolo 5, comma l della legge re­
gionale 30 maggio 1993, n. 11, le parole «Per 
la realizzazione di iniziative e di interventi in­
dividuati con le modalità di cui all'articolo 3, 
la Giunta regionale previo parere del Comitato 
consultivo di cui all'articolo 4, può stipulare 
apposite convenzioni con le associazioni e gli al­
tri soggetti di cui al medesimo articolo. Le con­
venzioni anche a caratterc pluriennale, conten­
gono in particolare:}} sono sostituite dalle pa­
role «Le convenzioni anche a carattere plurien­
naIe, di cui all'articolo 3, comma 2, contengono 
in particolare:». 

2. All'articolo 5, comma l, lettera e) della 
legge regionale 30 maggio 1993, n. Il, le parole 
«la concessione e l'erogazione, anche in via anti­
cipata, di fmanziamenti» sono sostituite dalle pa­
role «l'erogazione del contributo concesso, non­
ché per la corresponsione di anticipazioni sul con­
tributo stesso,». 

die Regionalregierung eines Beirates, der wie folgt 
zusammengesetzt ist: 
a) aus dem Regionalassessor, dem das durch 

dieses Gesetz geregelte Sachgehiet anvertraut 
ist; 

h) aus drei hoheren Beamten der Region; 
c) aus einem Vertreter des italienischen Roten 

Kreuzes; 
d) aus einem Vertreter des WeiBen Kreuzes; 
e) aus einem Vertreter der Caritas; 
f) aus zwei Regionalratsahgeordnctcn, von dcncn 

einer den Minderheiten angehort. 
Dic Obliegenheiten eines Schriftfiihrcrs werden 
von einem Regionalbediensteten der Dicnsteinheit 
fiir Studien und Sprachangelegenheiten ausge­
iibt.». 

2. 1m Artikel 4 Absatz 5 des Regionalgesctzcs 
vom 30. Mai 1993, Nr. Il werden die Worte 
«Buchstaben d), e), f) und g)>> durch die Wortc 
«Buchstaben c), d), e) und f)>> ersetzt. 

3. 1m Artikel 4 Absatz 8 werden die Worte 
«Absatz 7» durch die Worte «Absatz 6» ersetzt. 

4. Der Absatz 2 des Artikels 4 des Regionalge­
setzes vom 30. Mai 1993, Nr. Il wird aufgehoben. 

5. 1m Artikel4, Absatz 4 des Regionalgeset­
zes vom 30. Mai 1993, Nr. Il werden folgende 
Worte hinzugefiigt: «unheschadet der Vertretung 
der ladinischen Sprachgruppe.». 

Art. 5 

L 1m Artikcl 5 Absatz l des Regionalgesetzes 
vom 30. Mai 1993, Nr. 11 werden die Worte «Was 
die Verwirklichung von nach Artikel 3 bestimm­
ten Initiativcn und Eingriffcn anbelangt, kann die 
Regionalregierung nach Dafiirhalten des Beiratcs 
nach dem Artikel 4 zielgerichtete Vereinbarungen 
mit Vereinigungen und anderen Tragern nach 
dem genannten Artikel abschlieBen. Die Verein­
barungen auch mehrjahriger Dauer haben im be­
sonderen zu enthalten:» durch die Worte: «Die 
eventuell auch mehrjahrigen Vereinharungen Iaut 
Artikel 3 Absatz 2 haben im besonderen zu ent­
halten:». 

2. 1m Artikel 5 Absatz l Buchstahe e) des 
Regionalgesetzes vom 30. Mai 1993, Nr. Il 
werden die Worte «Gewahrung und Auszahlung 
auch durch Bevorschussung der Finanzierungs­
mittcl» durch clic Worte «Auszahlung des ge­
wahrten Beitrages sowie zwecks Entrichtung 
der Bevorschussungen auf den Beitrag selbst,» 
ersetzt. 
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Art. 6 

l. n Presidente della Giunta regionale~ su 
conforme deliberazione della Giunta medesima~ è 
autorizzato a riunire e coordinare in forma di te­
sto unificato le norme di cui alla presente legge 
con le norme contenute nella legge regionale 30 
maggio 1993~ n. IL 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
GRANDI 

N.B. -la presente legge viene promulgata per decorrenza 

di termini 

NOTE 

Avvertenza: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato rcdatto ai 

scnsi dell'art. lO, commi 2 e 3, del testo unico approvato 

con D.P.R. 28 dicembre 1985, n° 1092, al solo fine di fa­

cilita,re la lettura delle disposizioni di legge modificate o allc 

quali è operato il rinvio. Restano invariàti il valore e l'ef­

ficacia degli atti legislativi qui trascritti o menzionati. 

Le modifiche apportate dalla presente legge sono stam­

pate con caratteri corsivi. 

Note all'art. l: 

L'art. l (:omma 3 della legge regionale 30 maggio 1993, 

n° Il come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«Art. l ... 

3. In particolare, la Regione contribuisce al soddisfa­

cimento dei bisogni primari, alla salvaguardia della vita 

umana, all'autosufficienza alimentare, al sostegno degli 

sforzi dei Paesi in via di sviluppo in campo economico, so­

ciale e culturale, nonché nel campo del miglioramento della 

condizione femminile e dell'infanzia promuovendo all'uopo 

Art. 6 

l. Der Prasident der Regionalregierung wird 
aufgrund eines entsprechendcn Beschlusses der 
Regierung selbst dazu ermachtigt, die in diesem 
Gesetz enthaltenen Bestimmungen und die Be­
stimmungen des Regionalgesetzes vom 30. Mai 
1993, Nr. 11 zu eÌnem vereinheitlichten Text zu­
sammenzufassen und zu koordinieren. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist verpflich­
tet, es all'l Regionalgesetz zu befolgen und dafiir 
zu sorgen, daB es befolgt wird. 

Der Priisident der Region 
GRANDI 

NB - Dieses Gesetz wird wegen Ablauf der vorgesehenen 

Frist verkiindet 

ANMERKUNGEN 

Hinweis: 

Die hier veroffentlichten Anmerkungen wurden im 
Sinne des Art. lO Abs. 2 und 3 des mit Dekret des Prasi­
denten del' Republik vom 28. Dezember 1985, Nr. 1092 ge­
nehmigten Einheitstextes zu dem einzigen Zweck verfaBt, 
das Verstandnis del' abgeanderten Gesetzesbestimmungen 
und der Bestimmungen, auf die verwiesen wird, zu erleich­
tern. Giiltigkeit und Rechtswirksamkeit der angefiihrten 
Gesetze und Rechtsvorschriften bleiben unberiihrt. 

Die in diesem Gesetz angebrachten Anderungeu 
werden in Kursivschrift gedruckt. 

Anmerkungen zum Art. l: 

Der Art. l Abs. 3 des Regionalgesetzes vom 30. Mai 
1993, Nr. Il, abgeandert durch dies es Gesetz, ist der 
nachstehende: 

«Art. l ... 
3. 1m besonderen tragt die Region zur Befriedigung 

der Grundbediirfnisse, zum Schutze des menschlichen 
Lebens, zur Selbstversorgung, zur Unterstiitzung der Be­
miihungen der sieh auf wirtschaftlichem, sozialem und kul­
turellem Gebiet in Entwicklung befindIichen Lander sowie 
zur Verbesserung der Lage der Frauen und der Kinder bei, 
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adeguate iniziative al fine di alleviare il disagio di popo­

lazioni appartenenti a Paesi extracomunitari colpiti da 

eventi bellici o calamitosi o che vengano a trovarsi in con­

dizioni di difTlColtà economica o sociale o di natura for­

mativa. 

Note all'art. 2: 

L'art. 2 della legge regionale 30 maggio 1993, n° Il, 80­

stituìto dall'art. 2 della presente legge, cosÌ recitava: 

Art. 2 


(Attività e interventi) 


1. Nei casi degli eventi indicati nell'articolo l, la Re­

gione, anche d'intesa con la Direzione generale per la coo­

perazione allo sviluppo o su richiesta della medesima, al 

fine di alleviare le sofferenze delle popolazioni stesse, invia 

attrezzature anche sanitarie, medicinali, viveri e generi di 

conforto. 

2. Inoltre la Regione sostiene iniziative che prevedono 

il coinvolgimento della popolazione e dei soggetti, pubblici 

e privati, operanti nel territorio regionale e che valorizzano 

le potenzialità in regione. 

3. Al verificarsi degli eventi calamitosi di cui all'ar­

ticolo 1, la Giunta regionale, previa consultazione con le 

Giunte provinciali di Bolzano e di Trento, è autorizzata ad 

assumere spese per interventi straordinari a favore delle 

popolazioni colpite. 

4. L'individuazione dei Paesi extracomunitari desti ­

natari delle provvidenze regionali di cui al comma l, non­

ché degli enti, associazioni e comitati, ai quali assegnare 

i contributi di cui all'articolo 3 e la determinazione degli 

importi destinati a ciascuno di essi, sarà effettuata dalla 

Giunta regionale, su parere del Comitato di cui all'arti ­

colo 4. 

Note all'art. 3: 

L'art. 3 della legge regionale 30 maggio 1993, n° 11 so­

stituito dall'art. 3 della presente legge, così recitava: 

Art. 3 

(Associazioni operanti a favore delle popolazioni 

extracomunitarie) 

1. La Regione sostiene le funzioni di servizio sociale, 

eulturale, formativo ed assistenziale svolte da enti, associa­

zioni e comitati, anche a carattere cooperativo, che operino, 

senza fine di lucro e con carattere di continuìtà, a favore 

delle popolazioni extracolllUnitarie colpite da eventi cala­

mitosi e che vengono a trovarsi in condizioni di particolari 

difficoltà economiche e sociali. 

indem sie dazu zielgerichtete Vorhaben flrdert, urn die Be­
schwerlichkeiten del' Bevolkerungen in Nicht-EG-Liindern 
zu lindern, die von Kriegen oder Katastrophen betroffen 
sind oder die sich in besonders schwierìgen Verhiiltnissen 
wirtschaftlicher oder s()zialer oder bildungsmiiflìger Art be­
finden. 

Anmerkungen zum Art. 2: 

Der Art. 2 des Regionalgesetzes vom 30. Mai 1993, Nr. 

Il, ersetzt durch Art. 2 dieses Gesetzes, besagte folgen­

des: 

Art. 2 

(Tiitigkeit und Eingriffe) 
l. In den Fallen del' im vorstehenden Artikel l ange­

fiihrten Katastrophen iibermittelt die Region auch im Ein­

vernehmen mit der Generaldirektion fiir die Zusammenar­
beit an der Entwicklungshilfe oder auf Antrag derselben 

auch sanitare Ausriistungen, Medikamente, Lebensmittel 

und Gebrauchsgegenstiinde, um die Leiden dieser Bevolke­

rungen zu lindern. 

2. AuBerdem unterstiitzt die Region die Initiativen, 

die die Einbeziehung der Bevolkerung und der offentlichen 

und privaten Trager vorsieht, die auf regionalem Gehiet 

tatig sind und die die in der Region bestehenden Moglich­

keiten ausschopfen. 
3. Bei Eintreten der Katastrophen nach dem Artikel 

1 ist der RegionalausschuB nach Beratung mit den Landes­

regierungen von Siidtirol und Trentino ermachtigt, Ausga­

ben fiir auBerordentliche MaBnahmen zugunsten der be­

troffenen BevoJkerungen zu treffen. 

4. Die Feststellung der Nicht-EG-Lander, fiir die die 

regionalen Zuweudungen nach dem vorstehenden Absatz 1 

bestimmt sind, sowie der Korperschaften, Vereinigungen 

und Komitees, denen die Beitrage gemaH dem nachstehen­
den Artikel 3 zuzuweisen sind, und die Bestimmungen del' 

Betrage, die im einzelnen zugewiesen werden, erfolgt durch 

den RegionalausschuH aufgrund eines Gutachtens des Bei­

rates nach Artikel 4. 

Anmerkungen zum Art. 3 

Der Art. 3 des Regionalgesetzes vom 30. Mai 1993, Nr. 

11, ersetzt durch Art. 3 dieses Gesetzes, besagte folgen­

des: 

Art. 3 


(Zugunsten der Nicht-EG-Liinder tiitìge Vereinìgungen) 

1. Die Region unterstiitzt die sozielen, kulturellen, 

ausbildungsbezogenen und fiirsorgerischen Tiitigkeiten del' 
Korperschaften, Vereinigungen und Komitees aueh genos­

senschaftlicher Art, die ohne Gewinnzwecke und dauernd 

zugunsten Bevolkerungen in Nicht-EG-Landern, die von 
Katastrophen betroffen sind oder sie sich in besonders 

schwierigen wirtschaftlichen und sozialen Verhaltnissen be­
finden, wirken. 
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2. Per la realizzazione delle funzioni di cui al eomma 

l, la Regione interviene a favore dei soggetti di cui al me­

desÌmo comma con la stipulazione di convenzioni per la rea­

lizzazione di iniziative o di interventi individuati dalla Giun­

ta regionale. 

Note all'art. 3 comma 3: 

L'Allegato A) della legge regionale 9 novembre 1983, n° 

15 come sostituito dall'Allegato A) della legge regionale 

Il giugno 1987, n' 5, relativamente al Servizio Studi e 

relazioni linguistiche cosÌ recita: 

Servizio studi e relazioni linguistiche 

li Servizio studi e relazioni linguistiche svolge compiti 

di ricerca nelle materie di competenza per la predisposi­

zione della documentazione richiesta dagli organi della Re­

gione, compresi gli elementi statistici per i documenti e le 

relazioni programmatiche. 

Provvede alle indagini e rilevazioni statistiche nelle 

materie di competenza legislativa ed amministrativa della 

Regione in conformità al disposto degli articoli 13 - 14 15 

della legge Il marzo 1972, n' 118. 

Cura i rapporti con enti, associazioni, organismi di 

carattere interregionale o superregionale, ai quali la Regio­

ne partecipa, in conformità agli statuti degli enti stessi. 

Cura la trattazione dei prohlemi riguardanti la coo­

perazione regionale ed europea. 

Cura il servizio bibliografico di doeumentazione socio 

- economica ed istituzionale su temi di interesse regionale, 

con particolare riguardo a tIuello delle autonomie locali, e 

la pubhlicazione dei risultati dell'attività di documentazione 

svolta dall'Ufficio. 

Provvede alle attività di segreteria delle Conferenze 

e Convegni di studi nelle materie di competenza regiona­

le. 

Provvede al funzionamento della hiblioteca regionale 

specializzata nella raccolta di puhblicazioni e documenta­

zioni nelle materie di competenza regionale, sui prohlemi 

delle minoranze linguistiche e sull'attività degli enti ed or­

gani a livello europeo. 

Esegue studi e ricerche sui vari prohlemi di carattere 

economico-sociale e cura la puhhlicazione delle relazioni ad 

esse relative nonché la pubblicazione di notiziari regionali 

a carattere periodico. 

Cura la raccolta di pubhlicazioui specializzate nelle 

materie demografiche, economiche e sociali. 

Provvede alla traduzione in lingua tedesca delle leggi 

regionali, dei decreti del Presidente della Giunta e delle de­

libere della Giunta regionale da puhhlicare nel Bollettino 

2. FuI' die Verwirklichung der Tatigkeiten nach dem 

Ahsatz l greift die Region zugunsten del' Trager nach dem­

selhen Absatz durch Ahschlull von Vereinharungen zur 

Verwirklichung von lnitiativen oder Eingriffen, die vom Re­
gionalausschuB bestÌmmt worden sind, ein. 

Anmerkungen zum Art. 3 Ahs.3: 

Die Anlage A) des Regionalgesetzes vom 9. November 

1983, ~r. 15, ersetzt durch die Anlage A) des Regio­

nalgesetzes vom Il. Juni 1987, Nr. 5, hesagt in hezug 

auf die Diensteinheit fur Studien und Sprachangelegen­

heiten folgendes: 
Diensteinheit fur Studicn und Sprachangelegenheiten 

Die Diensteinheit fìir Studien und Sprachangelegenhei­

ten betreibt Untersuchungen in den in den Zustandigkeitsbe­

reich der Region fallenden Sachgehieten mr die Erstellung del' 

von den Organen der Region angeforderten Unterlagen unter 

Einschliellung der fìir die programmatischen Erklarungen und 

Berichte notwendigen statistischen Angahen. 
Sie fuhrt statistische Untersuchungen und Erhebun­

gen auf den in die Gesetzgehungs- und Verwaltungszustan­

digkeit der Region fallenden Sachgehieten gemaB den Be­
stimmungen nach den Artikeln 13 14 - 15 des Gesetzes 

vom 11. Marz 1972, Nr. 118 durch. 

Sie pflegt die Beziehungen zu interregionalen oder 

uherregionalen Korperschaften, Vereinigungen und 

Gremien, hei denen die Region gemaB den Satzungen diesel' 

Korperschaften vertreten ist. 

Sie sorgt fur die Behandlung del' Fragen im Zusammen­

hang mit der regionalen und europiiischen Zusammenarheit. 
Sie versieht den bibliographischen Dienst fur die Er­

stellung von Unterlagen auf sozio-okonomischen und insti­

tutionellen Sachgehieten, die fur die Region von Belang 
sind, unter besonderer Berucksichtigung der ortlichen Au­

tonomien und ist fur die Veroffentlichung der vom Amt aus­

geraheiteten Unterlagen zustandig. 

Sie versieht den Sek:retariatsdienst fuI' Konferenzen und 

Studientagungen iiber Sachgehiete regionaler Zustandigkeit. 
Sie sorgt fiir den Betrieh del' Bibliothek der Region, 

deren hesondere Ausrichtung in der Sammlung von VerOf­

fentlichungen und Unterlagen auf den Sachgehieten regio­
naler Zustandigkeit, der Prohleme der Sprachminderheiten 

sowie del' Tatigkeit del' Ki:irperschaften und Organe auf eu­

ropaiseher Ehene hesteht. 
Sie fuhrt Studien und Untersuchungen iiber versehie­

dene Prohleme wirtschaftlich-sozialer Natur durch und 

sorgt fuI' die Veroffentlichung der entsprechenden Berichte 
sowie {ur die VerOffentlichung von periodischen Informa­

tionsschriften del' Region. 

Sie sorgt fuI' die Sammlung von Faehliteratur auf de­
mographischem, wirtschaftlichem und sozialem Gehiet. 

Sie sorgt fuI' die {jbersetzung in die deutsche Sprache 

der Regionalgesctze, del' Dekrete des Prasidenten des Re­

gionalau8schusses und del' Beschlusse des Regionalaus­
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Ufficiale della Regione. 

Provvede alla traduzione in lingua tedesca delle leggi 

dello Stato e degli altri provvedimenti statali di interesse 

regionale da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regio­

ne. 

Cura la traduzione in lingua tedesca di relazioni ed 

atti del Presidente, della Giunta regionale e degli Assessori 

regionali, da trasmettere al Consiglio regionale. 

Cura la traduzione e la revisione cli traduzioni di cor­

rispondenza di particolare complessità predisposte da ser­

vizi ed uffici regionali. 

Cura i collegamenti con altri servizi ed uffici per le 

relazioni linguistiche e traduzioni di enti pubblici esistenti 

nel territorio regionale. 

Cura le relazioni linguistiche con altri organismi spe­

cializzati. 

Note all'art. 4: 

L'art. 4 della legge regionale 30 maggio 1993, n° Il, come 

modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«Art. 4 - l. Per le attività e gli interventi di cui al­

l'articolo 2, comma 3, la Giunta regionale si avvale di un 

Comitato consultivo composto da: 

a) l'Assessore regionale al quale è affidata la materia di­

sciplinata dalla presente legge; 

b) tre funzionari regionali; 

c) un rappresentante della Croce Rossa Italiana; 

d) un rappresentante della Croce Bianca; 

e) un rappresentante della Caritas; 

f) due consiglieri regionali, uno dei quali appartenente 

alla minoranza. 

Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente 

regionale assegnato al Servizio studi e relazioni linguisti­

che». 

2. Il Comitato è nominato dalla Giunta regionale. Esso 

dura in carica fino alla scadenza del Consiglio regionale e 

le sue funzioni sono prorogate fino al suo rinnovo. 

3. La composizione del Comitato deve adeguarsi alla 

consistenza dei gruppi linguistici quale risulta dalI 'ultimo 

censimento ufficiale della popolazione fatta salva la rap­

presentanza del gruppo linguistico ladino. 

4. Se entro trenta giorni dalla richiesta non perviene 

la designazione dei membri di cui al comma l, lettere c), 

d), e) e f), il Comitato viene costituito prescindendo dai 

membri dei quali manca la designazione, purché sia rag­

giunta la maggioranza dei componenti. La Giunta regionale 

provvede all'integrazione del Comitato a seguito di even­

tuali designazioni fatte oltre il termine prescritto. 

5. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza 

schusses, die im Amtsblatt der Region verOffentlicht 

werden. 

Sie sogt fiir die Ubersetzung in die deutsche Sprache 

der Gesetze und der anderen MaBnahmen des Staates von 

regionalem Belang, clie im Amtsblatt der Region veroffent­

licht werden. 

Sie sorgt fiir die Ubersetzung in die deutsche Sprache 

von Berichten und Schriftstiicken des Prasidenten, des Re­

gionalausschusses und der Regionalassessoren, die dem Re­

gionalrat zugeleitet werden. 

Sie sorgt fiir die Ubersetzung und die Uberpriifung 

von Ubersetzungen von Briefen besonderer Schwierigkeit, 

die von Diensteinheiten und Amtern der Region ausgear­

beitet wurden. 

Sie pflegt clie Verbindungen mit anderen Dienstein­

heiten und Amtern fiir Sprachangelegenheiten und Uber­

setzungen von anderen auf dem Gebiet der Region beste­
henden offentlichen Korperschaften. 

Sie behandelt die sprachlichen Angelegenheiten mit 
anderen Facheinrichtungen. 

Anmerkungen zum Art. 4: 

Der Art. 4 des Regionalgesetzes vom 30. Mai 1993, Nr. 

Il, abgeandert durch dieses Gesetz, besagt folgendes: 

«Art. 4 - l. Fiir die im Artikel2 Absatz 3 vorgesehenen 

Tiitigkeiten und Maflnahmen bedient sich die Regionalre­

gierung eines Beirates, der wie folgt zusammengesetzt ist: 

a) aus dem Regionalassessor, dem das durch dieses Gesetz 

geregelte Sachgebiet anvertraut ist; 

b) aus drei hoheren Beamten der Region; 

c) aus einem Vertreter des italienischen Roten Kreuzes; 

d) aus einem Vertreter des Weiflen Kreuzes; 

e) aus einem Vertreter der Caritas; 

f) aus zwei Regionalratsabgeordneten, von denen elner 

den Minderheiten angehort. 

Die Obliegenheiten eines Schriftfiihrers werden von 
einem Regionalbediensteten der Diensteinheit fiir Studien 

und Sprachangelegenheiten ausgeiibt.» 

2. Der Beirat wird vom RegionalausschuB ernannt. 

Er bleibt bis zum jeweiligen Verfall des Regionalrates im 

Amt und iibt seine Funktion bis zur Neubestellung aus. 

3. Die Zusammensetzung des Beirates muB der Starke 

der Sprachgruppen, wie sie aus der letzten amtlichen Volks­

zahlung hervorgeht, angepaBt sein unbeschadet der Vertre­

tung der ladinischen Sprachgruppe. 

4. Falls die Namhaftmachung der Mitglieder nach 
Absatz l Buchstaben c), d), e) und f) nicht innerhalb 

dreiBig Tagen nach der Aufforderung erfolgt, wird der 
Beirat errichtet, inde~ von den nicht namhaft gemachten 

Mitgliedern abgesehen wird, sofern clie Mehrheit der Mit­

glieder gegeben ist. Der RegionalausschuB besorgt die Er­
ganzung des Beirates aufgrund allfalliger Namhaftmachun­

gen, die nach der vorgeschriebenen Frist erfolgt sind. 
5. Fiir die BeschluBfahigkeit des Beirates ist clie An­
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della maggioranza dei eomponenti. Le deliberazioni sono as­

sunte con il voto favorevole della maggioranza degli inter­

venuti; in caso di parità, la proposta si intende respinta. 

6. Alle riunioni del Comitato possono partecipare, 

senza diritto di voto, in relazione alla specifica natura degli 

argomenti trattati, dipendenti regionali addetti ai settori di 

attività interessati, nonché esperti esterni. 

7. Ai componenti il Comitato, al segretario ed agli 

esperti di cui al comma 6 sono attribuiti i gettoni di presenza 

ed i compensi di cui alla legge regionale 5 gennaio 1954, n° 

lO e successive modificazioni. 

Note all'art. 5: 

L'art. 5 comma l della legge regionale 30 maggio 1993, 

n° Il come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«Art. 5 1. Le convenzioni anche a carattere plu­

riennale, di cui all'articolo 3, comma 2, contengono in par­

ticolare: 

a) 	 la definizione del tipo di iniziativa che i soggetti di cni 

alFarticolo 3, comma l, in conformità ai rispettivi sta­

tuti, si impegnano a realizzare; 

b) 	 la durata dell'attività convenzionata e, se del caso, 

l'ambito territoriale di riferimento per lo svolgimento 

della stessa; 

c) 	 l'indicazione del personale di cui il soggetto convenzio­

nato dovrà avvalersi e dei requisiti di professionali I ~ 

eventualmente richiesti, in relazione al tipo di attività 

di cui si tratta; 

d) 	 le modalità attraverso le quali dovrà venire garantito 

il collegamento dell'attività che forma oggetto della con­

venzione con le attività svolte dalla Regione o da altri 

enti puhhlici; 

e) 	 la definizione delle modalità per l'erogazione del con­

tributo concesso, nonché per la corresponsione di an­

ticipazioni sul contributo stesso, la cui entità viene com­

misurata al costo dei servizi, in rclazione anche ad altre 

eventuali entrate; 

f) 	 la definizione deglì obblighi del soggetto convcnzionato 

per la trasmissione alla Regione di informazioni sull'at ­

tività svolta e sull'utilizzazione dei finanziamenti e delle 

altre risorse impiegate e del relativo rendiconto, nonché 

la definizione delle modalità con le quali la Regione con­

trolla le attività svolte e verifica i risultati conseguiti.» 

wesenheit der Mehrheit seiner MitgIieder erforderlich. Die 
Bescbliisse werden mit Stimmenmehrheit der Anwesenden 
gefaBt; bei Stimmengleichheit gilt der Vorschlag als ahge­

wiesen. 
6. An den Sitzungen des BeÌrates konnen je nacb Art 

der hebandelten Probleme die in den entsprechcnden Be­

reichen tatigen Regionalbediensteten sowie auBenstehende 
Fachleute ohne Stimmrecht teilnebmen. 

7. Den Mitgliedern des Komitees, dem Schriftfuhrer 
und den Fachleuten nach Absatz 6 werden die Sitzungsgel­
del' und die Vergiitungen nach dem Regionalgesetz vom 5. 
Janner 1954, Nr. lO mit seinen spateren Anderungen ent­
ricbtet. 

Anmerkungen zum Art. 5: 

Der Art. 5 Abs. l des Regionalgesetzes vom 30. Mai 
1993, Nr. Il, abgeandert durch dieses Gesetz, hesagt 
folgendes: 

«Art. 5 - 1. Die eventuell auch rnehrjiihrigen Verein­
barungen laut Artikel 3 Absatz 2 haben irn besonderen zu 
enthalten: 
a) 	 die Bestimmung der Art von Initiative, fiir deren Ver­

\\'irklichuug sich die Trager nacb Artikel 3, Absatz l 
satzungsgemaB verpflichten; 

b) 	 die Dauer del' vereinharten Tatigkeit und, falls erfor­
derlicb, das Bezugsgebiet fur deren Abwicklung; 

c) 	 die Angabe iiber das Personal, dessen sich der Verein­
barungstrager bedient und del' heruflichen Vorausset­
zungen, die cventuell in hezug auf die hetrachtete Ta­
tigkeit verlangt werden; 

d) 	 die Einzelheiten, die die Verhindung der Tatigkeit, die 
Gegenstand der Vereinharung ist, mit den von der 
Region oder andcren offentlichen Korperschaften aus­
geiibten Tatigkeiten gewahrleisten; 

e) 	 die Festlegung del' Einzelheiten zwecks Auszahlung des 
gewiihrten Beitrages sowie zwecks Entrichtung del' Be­
vorschussungen au! den Beitrag selbst, deren AusmaB 
in bezug auf die Kosten del' Dienstleistungen auch im 
Verhatnis mit anderen Einnahmen hemessen wird; 

f) 	 die Festlegung del' Ohliegenheiten des Vereinbarungs­
tragers, was die Uhermittlung an die Region von Infor­
mationen uberdie abgewickelte Tatigkeit und iiber die 
Verwendung d~r Finanzierungsmittel und del' anderen 
eingesetzten Mittel sowie dcr entsprechenden Rech­
nungslegung an die Region anbelangt, sowie die Festle­
gung del' Einzelheiten, durch die die Region die abge­
wickelte Tatigkeit iiherwacht und die erreichten Ergeb­
nisse priift.» 


